
<EntPE>PARLAMENTO EUROPEO</EntPE>
	2004
	[image: image1.wmf]«

«

«

«

«

«

«

«

«

«

«

«


	2009


<Commission>{AFET}Commissione per gli affari esteri</Commission>
<RefProc>2008/2171(INI)</RefProc>
<Date>{03/12/2008}3.12.2008</Date>
<TitreType>PARERE</TitreType>
<CommissionResp>della commissione per gli affari esteri</CommissionResp>
<CommissionInt>destinato alla commissione per il commercio internazionale</CommissionInt>
<Titre>sulle relazioni economiche e commerciali con la Cina</Titre>
<DocRef>(2008/2171(INI))</DocRef>
Relatore per parere: <Depute>Vural Öger
</Depute>
PA_NonLeg
SUGGERIMENTI
La commissione per gli affari esteri invita la commissione per il commercio internazionale, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1.
nota l'ascesa che ha consentito alla Cina di assumere un ruolo a livello globale; appoggia il contributo positivo che la Cina apporta alle varie operazioni internazionali di mantenimento della pace e ai negoziati a sei con la Repubblica popolare democratica di Corea (RPDC); ritiene che un aumento dell'influenza a livello mondiale vada di pari passo con un aumento della responsabilità; esorta la Cina a riconsiderare gli aiuti accordati senza condizione a regimi di natura controversa, anche per quanto concerne la fornitura di armi; ritiene che alcuni dei problemi globali più spinosi, quali il cambiamento climatico, la povertà, l'approvvigionamento e la sicurezza alimentare, i soccorsi in caso di disastri, la lotta al terrorismo e la proliferazione nucleare, non possano essere risolti senza la Cina e invita pertanto la Cina ad esaminare seriamente misure per arginare il cambiamento climatico, combattere la povertà e bloccare la proliferazione nucleare;

2.
osserva che negli ultimi 30 anni la società cinese ha subito profondi mutamenti e che uno sviluppo duraturo può avvenire solo gradualmente; è del parere che la democrazia necessiti di una società civile efficiente, a sua volta rafforzata dalle relazioni economiche e commerciali con l'UE; ritiene pertanto che l'approccio "cambiamento attraverso il commercio" contribuisca favorevolmente alla trasformazione della Cina in una società aperta e democratica di cui possano beneficiare tutti i settori della collettività; deplora il fatto che l'intensificazione delle relazioni economiche e commerciali tra l'UE e la Cina non sia andata di pari passo con sostanziali progressi nel dialogo sui diritti umani; ritiene che ulteriori riforme, specialmente nel settore ambientale e sociale, sono necessarie per garantire un progresso durevole e generale;
3.
sollecita la Cina ad adempiere ai suoi impegni nell'ambito dell'Organizzazione mondiale del commercio, in particolare occupandosi di problemi irrisolti quali la tutela dei diritti di proprietà intellettuale, la discriminazione ai danni delle società straniere e gli ostacoli all'accesso al mercato in numerosi settori;

4.
esprime la propria preoccupazione per le carenze dello Stato di diritto e il mancato rispetto di diritti umani fondamentali quali la libertà di associazione, la libertà di riunione, la libertà di stampa e la libertà di religione; è profondamente turbato dal ricorso alla tortura sistematica e dalla mancanza di indipendenza giudiziaria; esorta la Cina a rispettare i diritti delle minoranze, segnatamente dei tibetani e degli uiguri; chiede alla Cina di rispettare i diritti delle donne e dei bambini ponendo termine all'aborto forzato e alla sterilizzazione forzata; sollecita la Cina ad abolire il reato di "minaccia alla sicurezza pubblica"; invita la Cina a consentire l'accesso illimitato a Internet e a eliminare il sistema di censura di Internet denominato "scudo dorato"; prende atto della crescente consapevolezza dei diritti umani tra i cittadini cinesi; invita ad applicare la moratoria sulla pena di morte, come richiesto dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite, e deplora il fatto che le recenti esecuzioni siano state riesaminate e autorizzate dalla Corte suprema cinese; ritiene che, in linea generale, in Cina non si registrino progressi nel settore dei diritti umani e che vi sono ancora passi avanti importanti da fare verso una società aperta e democratica e rispettosa dei diritti umani;

5.
sollecita la Cina a tener fede al suo impegno di ratificare la Convenzione internazionale sui diritti civili e politici;

6.
esprime la propria preoccupazione per il fatto che la visita in Cina della sottocommissione per i diritti dell'uomo del Parlamento europeo sia stata annullata dalla Cina stessa a seguito dell'assegnazione a Hu Jia del Premio Sakharov 2008 da parte del Parlamento;

7.
deplora l'assenza di progressi nel contesto dei negoziati tra la Repubblica popolare cinese e gli inviati del Dalai Lama nonché l'attuale interruzione di tali colloqui; ribadisce le proprie richieste di abbandonare ogni forma di persecuzione contro il popolo tibetano e di garantire ai tibetani un grado di autonomia che consenta loro di beneficiare pienamente dei diritti politici, culturali e religiosi, specialmente ponendo termine agli insediamenti di cinesi Han in Tibet e rivedendo la politica di educazione patriottica;

8.
accoglie con favore il ravvicinamento tra Cina e Taiwan sollecitando nel contempo la Cina a continuare un dialogo impegnativo e costruttivo con Taiwan e a garantire la partecipazione attiva di Taiwan all'Organizzazione mondiale della sanità e all'ASEAN Più Tre; incoraggia la Cina a consentire elezioni a suffragio universale a Hong Kong;

9.
esprime la propria preoccupazione in merito all'incremento del bilancio militare della Cina; sostiene il mantenimento dell'embargo sugli armamenti nei confronti della Cina; prende atto dell'intensa attività svolta dalla Cina per garantire la sicurezza energetica e le risorse naturali, ad esempio in Africa, e a questo rispetto accoglie con favore la comunicazione della Commissione su "UE, Africa e Cina: verso un dialogo e una cooperazione trilaterali"; ritiene che l'UE abbia bisogno di una politica estera comune in materia di energia orientata verso l'ottenimento di risultati e di avviare un dialogo efficace con la Cina su tale aspetto; accoglie con favore la proposta della Commissione di dar vita a un dialogo e una cooperazione trilaterali tra Unione europea, Cina e Africa mirati a promuovere la pace e la sicurezza e a realizzare gli obiettivi di sviluppo del Millennio in Africa;
10.
ritiene che l'UE e la Cina siano sempre più interdipendenti e che tanto la complessità quanto l'importanza delle relazioni UE-Cina richiedano un maggiore coordinamento tra gli Stati membri e con la Commissione; si compiace quindi dell'ultimo vertice UE-Cina nel corso del quale è stato approvato il meccanismo di dialogo commerciale ed economico ad alto livello lanciato nell'aprile 2008; ricorda alla Cina di dar seguito ai suoi impegni a titolo dei trattati internazionali come ad esempio in materia di diritti d'autore e di diritto del lavoro; è in attesa di un dialogo efficace e orientato al raggiungimento di risultati con la Cina in materia di sfide globali; deplora la decisione delle autorità cinesi di rinviare l'11° vertice UE-Cina; sottolinea la necessità di sostenere le relazioni commerciali a lungo termine tra l'UE e la Cina e, alla luce della loro importanza, si attende che una nuova data per il vertice UE-Cina sia fissata quanto prima; invita la Cina a svolgere un ruolo costruttivo nella cooperazione regionale; sottoscrive il partenariato strategico tra l'UE e la Cina; accoglie con favore in questo contesto i negoziati in corso su un nuovo accordo di partenariato e cooperazione, pur essendo del parere che la conclusione dei negoziati non debba essere presa in considerazione separatamente dalla situazione dei diritti umani in Cina; insiste affinché la Commissione accresca la trasparenza dei negoziati sull'accordo di partenariato e cooperazione tra l'UE e la Cina.
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